Carta Costituente Villaggio Ecologico di Granara

ORGANIZZAZIONE DEL VILLAGGIO ECOLOGICO DI GRANARA

A Granara sono presenti il Cerchio di Villaggio e il Coordinamento delle attività.

Il Cerchio del Villaggio ecologico di Granara è il luogo d'incontro di tutti gli individui che hanno effettuato un investimento di lungo periodo nel villaggio. Al Cerchio possono partecipare proprietari, residenti (criteri oggettivi di partecipazione) o soggetti molto attivi all'interno dei gruppi/associazioni del  Villaggio ecologico (criterio soggettivo sottoposto alla valutazione – secondo il metodo del consenso – da parte del Cerchio stesso).

Al momento della costituzione del Cerchio si riconoscono come aventi diritto di partecipazione i seguenti soggetti:

1) Gaetano Testini

2) Annalisa Rossini

3) Rossana Iomini

4) Chiara Tosi

5) Laura Carminati

6) Monica Quagliotti

7) Federica Zoboli

8) Francesco Feliciani

9) Chiara Magnani

10) Annalisa Bertolo

11) Francesca Veltre

12) Javier Santos

13) David Guazzoni

14) Andrea Tondi

15) Giovanni Del Genio

16) Francesca Tondi

17) Laura Torelli

18) Giorgia Sampaoli

19) Micaela Montalto

20) Camillo Nichetti

21) Tibor Lepel

22) Roberto Cancelli

23) Fulvio Iannelli

24) Stefano Guizzi

25) Dario Sabbadini

26) Germano Aimar

27) Chiara Totaro

Il Cerchio svolge la funzione di preservare una visione d'insieme della vita del Villaggio e la funzione di favorire il confronto tra tutte le componenti del variegato tessuto umano del posto.

Il Cerchio si profila come un organismo non burocratico e con una funzione principalmente consultiva su tutti gli interventi che incidono sul territorio. Il Cerchio è anche un momento propositivo in materia di nuovi accordi e progetti ed è un momento importante di confronto su questioni relazionali interne ed esterne al Villaggio.

Le attività presenti a Granara, collegate in rete tra loro, sono coordinate da un gruppo di coordinamento formato dai portavoce dei gruppi/associazioni autonomi che vi hanno aderito.

Tra il Cerchio e il Coordinamento esiste un rapporto di interdipendenza.

Il Cerchio non gestisce in modo diretto attività e progetti, svolge invece una funzione di verifica e stimolo nei confronti di questi.

I singoli gruppi, e/o per delega il Coordinamento stesso, gestiscono e decidono su gli spazi di uso collettivo di Granara.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL CERCHIO

Metodo decisionale

Il Cerchio adotta un metodo decisionale orientato al consenso . Sulle proposte si decide sulla base di maggioranza e minoranza, ma si attribuisce alla minoranza la possibilità/responsabilità di decidere la radicalità o meno della propria obiezione e alla maggioranza la possibilità/responsabilità di accogliere o meno l'istanza di  radicalità.

Quando essa viene accolta, il processo decisionale si allunga per permettere un lavoro finalizzato al raggiungimento di un maggiore consenso.

Incontri 

Le riunioni saranno facilitate da due facilitatori  estratti a sorte nell'incontro precedente. Tali facilitatori avranno anche l'onere di raccogliere e pubblicizzare l'o.d.g., ipotizzare un'agenda di lavoro, raccogliere le adesioni e redigere il verbale.

Ambiti di discussione 

Il Cerchio, essendo un organismo informale e di confronto dibatti di tutto ciò che ritiene di volta in volta utile approfondire. Tuttavia alcune tematiche sono affrontate in modo sistematico:

1) gestione del territorio

I membri del Cerchio dibattono  in materia di:

a) NUOVE ANTROPIZZAZIONI 

b) IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI AGRICOLI 

c) GESTIONE FORESTALE

d)TUTELA AMBIENTALE

Su tali temi il Cerchio svolge una funzione consultiva

e) INTERVENTI SU BENI COMUNALI

Il Cerchio decide su come intervenire su strade e acquedotti di proprietà pubblica, coordinando il più possibile gli interventi migliorativi e i rapporti con il Comune.

2) verifica attività

Nell'ambito del Cerchio le attività della rete vengono verificate assieme ai gruppi e le associazioni che le svolgono. Tale verifica è finalizzata innanzitutto ad individuare eventuali problematiche legate alla gestione pratica di attività in un contesto residenziale. In secondo luogo per favorire la conoscenza più estesa di finalità e obiettivi dei gruppi.

Essa si effettua alla presenza di esponenti di ciascun gruppo.

3) questioni relazionali

Il Cerchio è un ambito per la  mediazione nelle relazioni di vicinato e di vicinanza umana, ritenute rilevanti per il villaggio. Il Cerchio stimola inoltre possibili approfondimenti su tematiche connesse alle dinamiche relazionali.

4) attività “germinale”

Il Cerchio contribuisce all'elaborazione di un momento pratico e teorico di approfondimento culturale su tematiche ecologiche, filosofiche e sociali di interesse generale, che rappresenti un ambito di elaborazione collettiva e di apertura verso l'esterno. 

Scadenze

Le riunioni si terranno tre volte l'anno, dedicando a ciascun incontro approfondimenti su particolari tematiche:

	FINE ESTATE (maturità)
agosto/settembre
	· Questioni relazionali

Sottotemi:

· Figli ed educazione

· L'uomo e la natura

· Granara e il mondo

· Momento conviviale (cena o festa)

· Verifica a caldo delle attività 

Sottotemi:

· Igiene e sicurezza a Granara

·  varie

	INVERNO (vecchiaia/nascita-concepimento)

tdicembre/gennaio
	· acquisizione della valutazione effettuata dai gruppi sulle proprie attività e apertura di un confronto sulle finalità generali e sulla gestione economica delle attività;

Sottotemi:

· economia

· momento germinale e filosofico

Sottotemi:

· Granara esce e incontra il mondo

· cosa ci aiuta a stare bene

· Granara e la cultura

· varie.

	PRIMAVERA (adolescenza)

marzo/aprile
	· Gestione del territorio

· varie.


BIODIVERSITA' SOCIALE, STILI COMUNI  E RETE                              

Il Cerchio concepisce Granara come una realtà complessa e multiforme, in cui la diversità è una risorsa.
Il Cerchio si pone l'obiettivo di favorire le interconnessioni e la convergenza su uno stile ecologico e regole di convivenza condivise.

Modalità di ingresso e uscita

Il Cerchio è in un'ottica di massima inclusività e consente a chi investa sul lungo periodo a Granara di avere sempre un ambito di confronto. L'esclusione è prevista solo nei casi grave violazione delle regole consensualizzate e condivise.

Azioni di singoli o gruppi, se ritenute lesive della collettività, possono essere evidenziate e sanzionate mediante l'esplicitazione e una comunicazione agli interessati.


Immagine del Villaggio
Il Coordinamento delle attività ha potere decisionale sulla questione “relazioni con l'esterno”, il Cerchio ha cura dell'immagine complessiva del Villaggio e ha la facoltà di  revocare, l'uso del  logo “Villaggio ecologico di Granara” ai gruppi.

Interconnessione Cerchio/Coordinamento

Attualmente fanno parte del Coordinamento solo i gruppi, le associazioni, le cooperative, ecc. che abbiano presentato una carta d'intenti approvata dal Coordinamento stesso.  Nel Coordinamento  possono far parte anche gruppi di affinità temporanei. L'approvazione della carta d'intenti di nuovi gruppi avviene  in prima istanza da parte del Coordinamento delle attività e in un secondo tempo avvallata dal Cerchio, nel caso in cui l'attività proposta non risulti affine a nessun' altra già coperta da gruppi esistenti.

